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CINA-URSS 

Gromiko riceve Qian Qichen 
Le parti hanno sottolineato 

che il dialogo va avanti 
Un breve comunicato della Tass - Il negoziatore cinese ritorna a 
Pechino - Nessuna indicazione sul prossimo round dei colloqui 

JUGOSLAVIA 

Nikolai Tikhonov 
giunto a Belgrado 

II primo ministro sovietico discuterà soprat
tutto di temi economici e rapporti bilaterali 

BELGRADO — Il primo ministro sovietico Nikolai Tikhonov 
è giunto ieri a Belgrado, per una visita ufficiale di qua t t ro 
giorni nel corso della quale avrà colloqui con i massimi diri
genti Jugoslavi. Ad accogliere Tikhonov all 'aeroporto erano il 
primo minist to federale, signora Planine, il ministro degli 
esteri Mojsov e altri esponenti del governo e della Lega dei 
comunisti di Jugoslavia. Anticipando il contenuto delle con
versazioni, l 'agenzia ufficiale «Tanjug» scriveva ieri che sa
ranno affrontati il principali temi internazionali», nonché lo 
sviluppo del rapporti e della collaborazione bilaterale che sia 
Mosca che Belgrado desiderano ampliare. 

In effetti, si ritiene che i temi centrali sa ranno quelli di 
carattere economico: uno degli scopi principali della visita di 
Tlr.honov sembra infatti sia quello di rendersi conto da vici
no della difficile situazione economica jugoslava e della sua 
Incidenza sia sul plano interno che sui rapporti jugo-sovietici. 
L'URSS importa dalla Jugoslavia prodotti industriali e beni 
di consumo corrente per quasi sette miliardi di dollari l 'anno; 
gli Jugoslavi importano a loro volta, per egual valore, petro
lio, gas, carbone coke, minerali , prodotti metallurgici. A Ti
khonov chiederanno probabilmente maggiori forniture di pe
trolio e di gas. 

ARMAMENTI 

Voci su nuove ipotesi 
europee per Ginevra 

BONN — Alla vigilia della riunione del gruppo di pianifi
cazione nucleare della NATO (cui partecipano tut t i ì ministri 
della Difesa dell'Alleanza meno quelli francese e islandese) 
che comincia oggi a Villamoura, presso Faro, in Portogallo, Il 
quotidiano tedesco-federale «Die We'.t» afferma che gli euro
pei avrebbero avanzato «concrete proposte» agli americani 
per uno sblocco delle t rat tat ive di Ginevra. 

Le indicazioni europee (che sarebbero s ta te comunicate ai 
rappresentanti s tatunitensi duran te la recente riunione del 
gruppo consultivo a Ginevra) consisterebbero in u n a ipotesi 
di riduzione del numero d: Pershing 2 e di Cnnse da installare 
in Europa in cambio dì una analoga riduzione degli SS-20 
sovietici. 

Come si vede, si t ra t ta in realtà di u n a ipotesi di abbandono 
della opzione zero nella formulazione reaganiana (essa co
munque rimarrebbe l*«obiettivo finale» delle t rat ta t ive che 
continuerebbero anche a Installazione avviata). 

Le rivelazioni della «Welt» si intrecciano con le voci prove
nienti da Washington secondo le quali sarebbe in discussione 
una revisione dell 'atteggiamento della Casa Bianca in m e n t o 
al negoziato sugli euromissili. 

FINLANDIA 

Elezioni politiche, 
vincono 

i socialdemocratici 
HELSINKI — Con5ohdarr.er.to dei socialdemocrat ici , per
dite per i comunis t i e i liberali, tr ionfo del par t i to ru ra le 
(destra) ques to in sir.tt.v. il rwin . i to r f t i ì t t i e n o n i politiche 
finlandesi, svoltesi fra saba to e ieri. 

Dopo lo spoglio del 99,9 per cento dt V.c f-cf.eàc t ì e t to rah , 
il pa r t i to sociaidemocrnt .oo. d t t ua lmcn te al go-.crno. r i 
su l ta avere a g g i u n t o sei seggi ai 52 già in s u o possesso nel 
P a r l a m e n t o uscente . 

Ma la rivelazione di queste e lenoni e il pa r t i to rura le il 
quale, con u n a c a m p a g n a d t n s a di toni accesissimi con t ro 
il «compor tamento c r imina le dei vecchi partiti*, è r iusci to 
a t r ipl icare i suoi seggi in Pa r l amen to , pa s sando da 6 a 18. 
Sono riusciti ad o t tenere due seggi in P a r l a m e n t o a n c h e i 
•Verdi» che h a n n o raccol to l 'I.5 per cen to dei voti. 

I comunis t i h a n n o perso 8 seggi: dai 35 del P a r l a m e n t o 
uscente pas sano ai 27 della nuova legislatura. 

Q u a n t o ai conservator i , cui i sondaggi di opinione ave
vano a n n u n c i a t o u n grosso successo, h a n n o perso invece 
due seggi, r e s t ando con -11 ci- pu ta t i 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Finito !1 secondo 
round delle consultazioni po
litiche tra cinesi e sovietici, il 
vlceministro degli esteri 
Qian Qichen ha incontrato, 
congedandosi, il ministro 
degli esteri Andrei Gromiko. 
Il comunicato della «Tass» 
non rivela nulla dell 'atmo
sfera dell 'incontro, non si 
diffonde In aggettivi qualifi
cativi per spiegare come le 
due delegazioni si sono in
contrate (per 1 cinesi era pre
sente anche l 'ambasciatore 
Yang Shouzen; per i sovietici 
c 'erano due vicemlnlstri de
gli esteri; il negoziatore Leo-
nld Illcev e l'esperto di pro
blemi dell'oriente Mlkhail 
Kapitza) e si limita — rife
rendo le posizioni di URSS e 
Cina — a dire che «le due 
parti hanno affermato l'im
portanza positiva del fatto 
che l'Unione Sovietica e la 
RPC stanno portando avanti 
un dialogo aperto». 

Non è moltissimo, sotto un 
certo profilo, ma neppure 
poco. Quanto basta — par di 
capire — per concludere che 
qualche passo in avanti è 
s tato compiuto e che, seppu
re con molta prudenza, qual
che ot t imismo le due parti 
«che si s tanno consultando» 
lo autorizzano. Anzi, la parte 
sovietica ha voluto per suo 
conto sottolineare qualcosa 
di più, quasi a voler lasciar 
sapere agli osservatori inter
nazionali che Mosca sarebbe 
disposta a procedere più spe
di tamente e approfondita
mente di quanto le circo
stanze (leggi la disponibilità 
cinese) permet tano per 11 
momento. Dice infatti il co
municato dell 'agenzia sovie
tica — unica fonte di infor
mazione al r iguardo — che 
l'URSS «è pronta a cercare le 
vie verso una normalizzazio
ne delle relazioni con la RPC 
e in direzione delle esistenti 
possibilità di un graduale al
largamento del legami e rap
porti bilaterali, che potrebbe 
promuovere un generale mi
glioramento delle relazioni 
fra i due paesi». 

Si t ra t ta di u n a disponibi
lità unilaterale che tut tavia 
include — nell'espressione 
«esistenti possibilità» — un 
riconoscimento indiretto 
della volontà dell 'interlocu
tore. Difficile comunque e-
s t rar re dalle poche righe del 
comunicato qualcosa di più 
che impressioni generali che 
at tendono conferma. Si è po
tu to notare che le due part i 
hanno seguito un cerimonia
le protocollare rigorosamen
te identico tan to a Mosca che 
a Pechino. Qian Qichen ha 
visto Gromiko, a l t re t tanto a-
veva fatto Illcev a Pechino; 
entrambi hanno fatto una 
pun ta ta fuori della capitale 
(Qian Qiche in Urbakistan). 
Dunque; colloqui, tur ismo 
politico. Incontro di cortesia 
al livello più alto. Siamo già 
— come si vede — anni luce 
più avanti della astuzia della 
diplomazia del ping-pong, 
anche se per ora, anche il 
dialogo Cina-Urss deve esse
re letto at t raverso le righe di 
un cerimoniale allusivo e a-
varo. 

Quat t ro mesi di pausa so
no stati necessari per le due 
part i dialoganti per esami
nare i risultati del primo tu r 
no di colloqui. Nulla è s ta to 
detto finora sulla da ta del 
prossimo incontro. Anche se 
sovietici e cinesi non hanno 
manca to di far sapere che 
pensano ad un progetto lun
go e non veloce, c'è chi azzar
d a — m a non si s a con quale 
fondamento — l'ipotesi che 
il prossimo viaggio a Pechi
no Illcev non Io farà pr ima 
del luglio prossimo. Ma mol
te cose devono probabilmen
te essere ancora decise e di
penderanno, più che dal ceri
moniale, dallo sviluppo degli 
eventi intemazionali . 

Giuliette» Chiesa 
• * • 

TOKIO — Le relazioni t ra l' 
Unione sovietica e la Cina 
•possono migliorare sensi
bilmente, persino al punto 
che i due paesi ristabiliscano 
un'alleanza». Lo ha dichiara
to, in un' intervista pubblica
ta da alcuni giornali a Tokio. 
il principale esperto giappo
nese di questioni politiche ci
nesi. 

Nell'intervista, il professor 
Mineo Nakajima ha affer
mato t r a l 'altro che negli ul
timi sei anni vi è stato un 
progressivo a t t enuamento 
dei contrasti ideologici che 
per circa un ventennio han 
no inasprito le relazioni ci-
no-sovietiche. 

Secondo Nakajima, che è 
docente all ' Ist i tuto di studi 
internazionali dell 'universi
tà di Tokio, nella s t ru t tu ra 
dirigente del Par t i to comu
nista cinese si è u l t imamente 
assistito all 'imporsl di perso
nalità che erano state accu
sate di essere «seguaci del re
visionismo sovietico» duran
te la rivoluzione culturale, in 
un processo che ha ora crea
to «condizioni mature per 
una riconciliazione» con 
l'URSS 

RFT Annuncio a sorpresa mentre erano sospese ie trattative per la formazione del nuovo governo 

St rauss rinuncia9. 
Nel centrodestra vince l9ala moderata 

Dopo che Kohl gli aveva negato i ministeri degli Esteri, delle Finanze e dell'Economia, il leader della CSD ha preferito uscire di 
scena - Un posto in più nel gabinetto per i cristiano-sociali, uno in meno per i liberali - Il confronto sul programma 

BONN — St rauss non torna a Bonn, resta 
nella sua Baviera. L'interrogativo che grava
va sulla politica tedesco-federale fin dalla se
ra delle elezioni del 6 marzo è stato sciolto 
Ieri matt ina a Monaco, al termine di una riu
nione della direzione cristiano-sociale. Un 
annuncio a sorpresa, formulato dal segreta
rio organizzativo della CSU Edmund Stolber, 
quando tutti ormai davano per eerto che nes
suna decisione sarebbe s tata presa prima di 
oggi, quando si r iuniranno per l'ultimo 
round del difficile negoziato 1 leader del tre 
partiti (CDU, CSU e liberali) che dovranno 
dare vita al nuovo governo di Bonn. 

Stolber ha dichiarato che, non essendo di
sponibili per Strauss né il ministero degli E-
sterl (at tualmente retto da Genscher), né 
quello delle Finanze (alla cui guida c'è 11 cri
stiano-democratico Stoltenberg), né quello 
dell'Economia (affidato al liberale Lam-
bsdorff). 11 cancelliere Kohl aveva offerto al 
capo della CSU «uno degli altri ministeri». 
Ciò, però, avrebbe dovuto comportare, per 
«fare posto» a Strauss, il ritiro di uno dei cin
que ministri cristiano-sociali già designati 
(agli Interni, ai Trasporti, agli Aiuti econo
mici, ai Lavori pubblici, già affidati a uomini 
della CSU nel precedente gabinetto, più quel
lo dell'Agricoltura, precedentemente retto da 
un liberale). Di fronte alla prospettiva di 
scalzare uno del propri uomini — sempre se
condo quanto ha raccontato Stolber — 
Strauss si è deciso per 11 «gran gesto» della 
rinuncia. 

Questa versione dei fatti regge poco e ha 
già scatenato una ridda di ipotesi Intorno a 
quanto è realmente accaduto nelle concitate 
trattative t ra l pan i t i del centro-destra. Allo 
stupore per l 'annuncio a sorpresa della ri
nuncia — Strauss ha scelto proprio il giorno 

in cui né Kohl né Genscher, Impegnati tutti e 
due a Bruxelles, potevano rispondergli — si 
aggiunge la sorpresa per il fatto che nessun 
cenno è stato fatto, ne da Stolber né da altri 
esponenti cristiano-sociali, all'idea, che pure 
era circolata abbondantemente nei giorni 
scorsi, della costituzione di un ministero spe
ciale (quello degli Affari della sicurezza) che 
doveva servire proprio a «piazzare» Strauss 
senza alterare altri equilibri. 

In realtà, t ra l commentatori è diffusa la 
sensazione che ci si trovi di fronte a una 
sconfitta politica del leader bavarese, le cui 
pretese sul governo sarebbero state respinte 
dagli sforzi congiunti (e una volta tanto una
nimi) di Kohl e Genscher. Fra il leader della 
CDU e quello della FDP continuerebbe, in
somma, quella alleanza di ferro che permise 
loro di scalzare dal governo Helmut Schmldt 
e, successivamente, di arginare le sempre 
crescenti pressioni della destra più spinta, 
rappresentata proprio dall 'uomo di Monaco 
Se i liberali avevano fatto della pregiudiziale 
antl-Strauss una vera e propria bandiera e-
lettorale, lo stesso Kohl aveva trovato più 
volte 11 modo di fare capire che la sua Idea 
della svolta moderata nella Repubblica fede
rale non coincideva pienamente con le vellei
tà ultraconservatrici della CSU. 

Sarà interessante vedere, ora, come prose
guirà il confronto sul programma e la linea 
politica del nuovo governo. Ieri Stolber ha 
sostenuto che 1 cristiano-sociali hanno otte
nuto «piena soddisfazione», con ciò contrad
dicendo clamorosamente quanto la CSU ave
va affermato soltanto 11 giorno prima. In ef
fetti appare difficile prevedere che tipo di ac
cordo potrà essere raggiunto sulla politica 
estera e quella del diritti civili, sulle quali i 
cristiano-sociali avanzano pesanti richieste 
di revisione involutiva. 

WSessmer 

deiS'a 

anfi CSU 
BONN - Iieinhold Messner. il 
isolitano degli ottomila me/ri», 
toma a far parlare di sé. Staxol-
tn, però, non per una delle sue 
spericolate avventure alpinisti
che, ma come «esperto» in una 
vicenda giudiziaria che \cdc 
opposti a Ilatisbona (Ba\iera) 
nientemeno che Franz Josef 
Strauss e un tarrampicatore so
litario* con passioni politiche 
anti-straussiane. 

Il fatto è presto detto. Neil' 
ottobre scorso, nel fuoco delle 
polemiche che seguivano la ca
duta del governo Schmidt, il 
leader della CSU decise di te
nere un comizio nella piazza 
principale di Ilatisbona. La fol
la è già li, ad aspettare il verbo, 
quando sul tetto dell'edificio 
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della Posta che domina la piaz
za comparve una Figura umana 
che agita uno striscione con su 
scritto: iFermate Strauss: 

Franz Josef rifiuta di parlare 
se prima l'uomo non viene al
lontanato. Ma la cosa non è 
semplice. Per arrivare fin lassù 
Michael Rehorik, 22 anni, ha 
scelto l'unica strada possibile, 
una rischiosa «direttissima» su 
per il tubo della grondaia. Poli
ziotti e vigili del fuoco non sono 
alpinisti altrettanto provetti e 
impiegano un'ora buona prima 
di raggiungere, per vie meno ar
dimentose e sloggiare il soliti-
tario manifestante. 

Irritatissimo per il ritardo 
cui è stato costretto, il leader 
bavarese, dopo il comizio, da 

ordine all'ufficio legale della 
CSU di studiare tutto il possi
bile per dare una lezione a Re
horik, e il giovanotto viene de
nunciato non solo per il distur-
lyn arrecato a una manifestazio
ne pubblica debitamente auto
rizzata ma anche - anzi soprat
tutto — per a\er messo in peri
colo l'incolumità dello stesso 
Strauss (reato peraltro non 
previsto dal codice). Da lassù 
infatti il giovane poteva cadere 
— è la tesi dell'accusa, pronta
mente accolta dai giudici — e la 
traiettoria del suo corpo si sa-
rebl>e conclusa esattamente 
sulla festa del leader cristiano-
s<Kiale. 

Così in primo grado Michael 
Rehorik viene condannato a 
una multa di 6SO0 marchi (cir
ca quattro milioni di lire). A 
questo punto entra in scena 
Afessner. Proponendo l'appel
lo, il difensore del giovane so
stiene infatti che (ipotesi del 
possibile \olo sulla testa di 
Strawis è improponibile, giac
ché il suo assistito è un provet
to scalatore e delle proprie qua
lità ha dato ampia prova in una 
serie di arrampicate solitarie 
sulle più difficili pareti alpine. 
E cita, come perito testimone, 
il famosissimo scalatore altoa
tesino. Il quale, pensandola su 
Strauss più o meno come Reho
rik, probabilmente non si farà 
pregare a testimoniare. 

INDIA 
BrevF? 

Sanguinosi scontri nell'Assalti 
Il governo impone il coprifuoco 
Trentadue morti nelle ultime 72 ore - Case incendiate nella capitale - Contestata dai movimenti 
nazionalisti reiezione dell'Assemblea nazionale - Il problema degli immigrati dal Bangladesh 

NEW DELHI — Le autorità 
militari indiane hanno impo
sto. a partire da ieri mattina al
l'alba. un coprifuoco continua
to su tutta la zona di Darrang, 
nel centro-nord dell'Assam per 
bloccare nuovi disordini a se
guito dei quali nel corso delle 
ultime 72 ore sono state uccise 
altre 32 persone. Nel fornire la 
notizia il ministero dell'Interno 
del governo di Nuova Delhi ha 
precisato che il coprifuoco po
trà essere «brevemente inter
rotto» solamente per consentire 

alla popolazione di approvvi
gionarsi. 

La spirale di violenza che ha 
investito nelle ultime settima
ne la regione dell'Assam, pro
vocando migliaia di morti, non 
sembra destinata ad arrestarsi. 
Ieri, gli scontri più feroci sono 
avvenuti presso il villaggio di 
Laliptur, tra la popolazione au
toctona indù e gli immigrati 
musulmani del Bangladesh. 
Secondo un bilancio ufficiale, 
sedici persone hanno perduto 
la vita. Sul posto sono stati spe

diti reparti dell'esercito e della 
polizia nel tentativo di riporta
re la calma. Gli ultimi scontri 
erano stati preceduti sabato e 
domenica, da gravi violenze 
nella capitale dell'Assam, Gau-
hati, che avevano provocato la 
morte di 25 persone. Inviati 
speciali della stampa di Nuova 
Delhi riferiscono che più di 800 
case sono state incendiate nella 
vallata del Brahmaputra, dove 
permane un clima di grave ten
sione. 

Lo stato d'assedio imposto a 
Gauhati e nell'intero distretto 
di Darrang ha coincido con l'a

pertura della sessione parla
mentare. I movimenti naziona
listi, animati dagli studenti, 
hanno proclamato uno sciopero 
generale di 24 ore per protesta
re contro la riunione dell'as
semblea, che essi considerano 
illegale perché eletta (il mese 
scorso) con una partecipazione 
inferiore al dieci per cento e 
grazie al voto di 2,5 milioni di 
persone immigrate illegalmen
te dal Bangladesh. Nelle elezio
ni il partito del Congresso del 
primo ministro Indirà Gandhi 
ha ottenuto 96 dei 126 seggi. 

90 mila desaparecidos in America Latina? 
CITTÀ DEL MESSICO — Secondo Rosario Ibarra Do Piedrs. presidente del 
Fronte nazionale contro la repressone, un'organi«aziono per i dritti civili m 
Messico, in America Latina i «desaparecidos» sarebbero almeno 90 mila 

El Salvador: combattimenti 
SAN SALVADOR — La radio dei guerriglieri ha dato ieri nonna che 1 200 
uomini del battaglione «Ramon Beltoso» addestrati in USA sono giunti venerdì 
nella regione di Moraian. al confine dell Honduras, per attaccare le basi della 
guerriglia. Scontri tra esercito e guerriglia vengono segnalati anche sulle pendici 
del monte Cacahuatique 

Altre cinque esecuzioni in Guatemala 
CITTÀ DEI. GUATEMALA — Dopo le fucilazioni eseguite alla vigilia del viaggio 
bel Papa, altre cinque persone sono state messe a morto ieri in Guatemala S« 
tratta di tre civili e di due militari, sospettati di partecipare alla guerriglia. 

Giappone: suicidi familiari 
TOKIO — Quattro bambini sono morti nel quinto caso di suicidio familiare 
registrato in Giappone in meno di un mesa e meno. È avvenuto a Gfu ed ha 
avuto come protagonista un conducente dì autocarri che si 6 chiuso con la 
famiglia in un'auto trasformata in camera a gas. L'intervento di un passante 6 
riuscito a salvare il camionista, la moglie e un bambino di cinque anni. Gb altri 
bambini orano già morti. 

Dodici polacchi fuggiti in Svezia 
STOCCOLMA — Dorici cittadini polacchi — otto adulti e quattro bambini — 
sono fuggiti dal loro paese con un piccolo aereo di fabbricazione sovietica del 
tipo «Antonov 2». Sono atterrati ieri mattina Viano a Knstianstad. 

Corea: sempre grave tensione 
PYONGYANG — Il Comitato per la rrunifica/ione patriottica e pacifica deOa 
Corea accusa le autorità sudcoreane di aver ulteriormente aggravato la tensione 
tra le duo parti della Corea e di aver risposto con provoca/toni alla richiesta 
avanzata dal comitato due mesi fa per un rn»o delle truppe americane impiegate 
in Corea del Sud nella esercitarono «Team Spiit 83». 

MEDIO ORIENTE 

L'URSS consolida 
i rapporti con la 
Siria e la Libia 

BEIRUT — Mentre è ripreso 
a Nataniya (dopo oltre dieci 
giorni di interruzione) il ne
goziato llbano-israellano. 
sulla base — a quel che risul
t a — di nuove proposte ame
ricane sottoposte l'altroicri 
da Hablb ai dirigenti di Tel 
Aviv, si hanno segnali di un 
rilancio della iniziativa so
vietica nel Medio Oriente. A 
48 ore dall 'annuncio di un 
•accordo di principio» per la 
firma di un t ra t ta to di amici-

AFGHANISTAN 

Celebrata 
a Roma la 
«Giornata 
mondiale» 

ROMA — Con un convegno, 
tenutosi ieri mat t ina a Ro
ma, è s ta ta celebrata la gior
na ta mondiale dell'Afghani-
sta. proclamata dal Parla
mento europeo. Alla manife
stazione promossa dalla Pro
vincia di Roma e dal Comita
to di solidarietà con la resi
stenza afghana, sono inter
venuti t ra gli altri Norberto 
Bobbio e Cir io Ripa di Mea-
na, rispettivamente presi
dente e vicepresidente del 
Comitato di solidarietà, e l 
rappresentanti del due prin
cipali schieramenti polttlc! 
afghani e della resistenza. 

Questi ultimi sono stati 
poi ricevuti al Quirinale dal 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertlni 

zia e cooperazione fra 
l'URSS e la Libia, u n a dele
gazione sovietica è arr ivata 
Ieri in visita ufficiale a Da
masco. La delegazione è di
ret ta dal vicepresidente del 
Soviet Supremo, Koshoyev. 
il quale al suo arrivo ha defi
nito «legittimo e necessario il 
rafforzamento della difesa 
siriana», con evidente riferi
mento alla recente installa
zione in territorio siriano di 
rampe di miss5'.; terra-aria 
Sa-5. Le proteste clamorosa
mente orchestrate da Israele 
contro la installazione di 
queste rampe sono state de
finite da Koshoyev «un pos
sibile pretesto per nuove av
venture contro la Sirta». Il 
concetto è riecheggiato da 
un editoriale del giornale uf
ficioso d! Damasco «Tìshrin» 
In cui si avverte che la Siria 
•non teme» un attacco: «non 
è solo Israele — dice l 'artico
lo — che h a il di to sul grillet
to, ce Io abbiamo anche noi», 

Circa il t ra t ta to con la Li
bia, l 'annuncio deH'«accordo 
di principio» è contenuto nel 
comunicato conclusivo della 
visita del numero due del li
bici Jalloud a Mosca. Osser
vatori occidentali fanno rile
vare che in al t re analoghe 
occasioni non era s ta to da to 
alcun preavviso. Il comuni
cato non dà nessuna indica
zione sul tempi della even
tuale firma del t ra t ta to . 
L'URSS h a t ra t ta t i di questo 
tipo con la Siria, Tirale e lo 
Yemen del Sud. 

Presso Beirut, Intanto, e 
precisamente a Bshamun, 
una pattuglia israeliana è 
s ta ta ieri a t taccata con armi 
automatiche e bombe a ma
no; non ci sono stati feriti. 
Sparatoria anche contro po
sizioni Israeliane a Baal She-
may, sempre presso la capi
tale. 
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FBUIHIXI: 
argentme, T-shirt, polo, giubbetti, cardigan, 
gilet e pullover. 

• ~ Insomma, Upim ti offre una bella occasio
ne per rinnovare - con i colori e i modelli più 
attuali di magliette e.giubbini - il guardaroba^ 
primavera/ estate di tutta la^àmiglia.— --

Fai in fretta! Su questi nuovi capi (in coto
ne, lino, spugna...)ic'è lo sconto del 15%. 

Ma ricordati: l'offerta vale solo fino a sabato. 
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